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L’inventore  
del futuro

Avete mai provato a immaginare il futuro? A pen-
sare come sarà la Terra tra uno, due, dieci secoli? 

L’essere umano l’abiterà ancora o si sarà sposta-
to su pianeti lontani? Come si viaggerà da un luogo 
all’altro? Avremo finito di farci la guerra? Le malat-
tie non ci saranno più? E ci ciberemo solo di pillole? 

Nella Storia i cambiamenti si susseguono a ritmo 
incessante. Il mondo cammina, anzi corre, e l’im-
possibile di ieri diventa l’ordinario di oggi.

In questa corsa anche la letteratura gioca un ruo-
lo importante, perché spesso sono proprio i roman-
zieri a ispirare gli scienziati e il progresso: i primi 
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Il giro del mondo in ottanta giorni raccontato ai bambini

creano oggetti o situazioni irreali con la fantasia, 
i secondi li rendono reali con la ricerca.

“Qualunque cosa un essere umano può imma-
ginare, altri esseri umani possono rendere reale.”

Così la pensava Jules Verne, uno degli scrittori 
più amati dai giovani, il secondo più tradotto di 
ogni tempo (la regina indiscussa è Agatha Christie), 
principe dei romanzi d’avventura, capostipite di 
quelli di fantascienza (è stato il primo!) e, soprat-
tutto, “inventore del futuro”. Nei suoi libri, infat-
ti, anticipò eventi e scoperte avveratisi solo dopo 
la sua morte. 

Qualche esempio? I viaggi nello spazio e negli 
abissi, i sottomarini, i grattacieli, gli ascensori, i sa-
telliti artificiali, i calcolatori collegati tra loro in 
rete. Incredibile, vero?

Primo di cinque fratelli e sorelle, Jules nacque 
l’8 febbraio del 1828 a Nantes, un porto francese 
che sorge nel punto in cui la Loira incontra l’Oceano  
Atlantico. Affacciato alla sua finestra sul molo, guar-
dava le grandi navi attraccare e salpare e, ispirato 
dai racconti della maestra – sposa di un marinaio –  
sognava di girare il mondo. Così, a soli undici anni 
si imbarcò come mozzo sulla Coralie, diretta in 
India, con lo scopo di comprare una collana di co-
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ralli alla cugina Caroline, di cui era innamorato.  
Il padre avvocato lo riacciuffò al primo porto, e dopo 
qualche anno lo convinse a trasferirsi a Parigi per 
frequentare la facoltà di giurisprudenza. 

Il 1848 soffiò impetuosi venti di rivoluzione: non 
c’era giorno in cui nella capitale francese non ci fos-
sero disordini e… in cui Jules non trascurasse gli stu-
di. Si divideva tra la Biblioteca Nazionale e i salotti 
letterari, dove conobbe molti scrittori, in particola-
re Alexandre Dumas figlio, che lo incoraggiò a la-
sciar perdere i tribunali per scrivere libretti di ope-
rette. Ovviamente Jules non ci pensò due volte. Ma 
poiché i guadagni erano pochi, accettò un impiego 
come agente di cambio e nel 1856 sposò Honorine 
Morel, una vedova con due figlie.

Poi fu il turno del fortunato incontro con l’edi-
tore Pierre-Jules Hetzel, che gli cambiò la vita: nel 
1863 pubblicò il suo primo romanzo di successo, 
Cinque settimane in pallone, che gli consentì di 
lasciare il barboso lavoro e di dedicarsi solo alla 
scrittura; subito dopo firmò con Hetzel un con-
tratto che lo impegnava a scrivere almeno due li-
bri l’anno per vent’anni di fila. Fu così che nacque-
ro i celebri Viaggi straordinari: i mondi conosciuti e 
sconosciuti, sessanta romanzi e numerose novelle 

INT_piccione_annamaria_il_giro_del_mondo_in_ottanta.indd   7INT_piccione_annamaria_il_giro_del_mondo_in_ottanta.indd   7 03/12/24   16:5103/12/24   16:51



8

Il giro del mondo in ottanta giorni raccontato ai bambini

che come filo conduttore avevano la sua più gran-
de passione: i viaggi. 

Ma non viaggi qualunque. Per gli oceani, il cielo 
e la terra, nel sottosuolo, nelle profondità marine 
e persino sulla Luna. 

Scommettiamo che tutti avete sentito nomina-
re almeno una volta uno di questi titoli? Viaggio 
al centro della Terra, Ventimila leghe sotto i mari, 
L’isola misteriosa… tutti testi che, tra mirabolanti 
avventure e incontri inaspettati, traboccano di no-
tizie scientifiche, storiche e geografiche, con spun-
ti di geologia, biologia, astronomia, paleontologia, 
medicina, oceanografia, fisica e chimica: dei veri 
“romanzi enciclopedici”.

Enciclopedici?! Che noia, penserete voi… be’, vi 
sbagliate! I loro colpi di scena tengono il lettore col 
fiato sospeso a ogni pagina. E questo perché Verne 
riuscì a conciliare la precisione storico-scientifica 
con la fantasia: studioso instancabile, infatti, scri-
veva le sue avventure con a fianco un mappamon-
do e un compasso, per calcolare le distanze da un 
luogo all’altro. Jules riusciva a immaginare il futu-
ro perché era un attento conoscitore del passato, ol-
tre che del presente. Pensava che studiare il passa-
to servisse per non ripetere gli errori nel presente,  
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che a sua volta si doveva migliorare a vantaggio 
delle generazioni future, col superamento di ingiu-
stizie e differenze sociali.

Nel 1872 Jules si trasferì ad Amiens, la città della 
moglie, dove in seguito divenne direttore dell’Acca- 
demia delle Scienze, delle Arti e delle Lettere.

Pare però che il suo matrimonio non fosse molto 
felice, e che il suo unico figlio, Michel, da giovane 
gli diede qualche grattacapo, finendo persino in ri-
formatorio. Forse fu per questa ragione che, oltre ai 
viaggi immaginari, Jules amava anche quelli reali 
e nel 1867 si imbarcò col fratello Paul sulla Great 
Eastern, la nave più grande al mondo. 

Nel 1873 uscì Il giro del mondo in ottanta giorni, 
uno dei suoi libri più noti, divertenti e amati an-
che dai lettori più pigri, che immaginano di visita-
re luoghi lontani rimanendo comodamente sedu-
ti a casa propria.

La vicenda ruota attorno a Phileas Fogg, un 
gentleman inglese flemmatico, solitario, mania-
co della puntualità, così freddo da sembrare pri-
vo di sentimenti, che per onorare una scommes-
sa decide di circumnavigare il globo in ottanta 
giorni. La posta è di ventimila sterline (oggi poco 
meno di tre milioni di euro), ma più che ai soldi 
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lui è interessato alla sfida, con se stesso prima 
che con gli altri.

Ad accompagnarlo è il suo valletto, Jean Passe
partout, a tratti il vero protagonista del romanzo, 
un parigino dal carattere opposto al padrone: pa-
sticcione, istintivo, simpatico, che combina e ri-
solve guai con la medesima facilità. 

A complicare la trama ci si mette Fix, un detec-
tive britannico convinto che l’irreprensibile gentle-
man sia in realtà un ladro senza scrupoli, responsa-
bile di un clamoroso furto alla Banca d’Inghilterra.

Tra tempeste e bonacce, anticipi e ritardi, assalti 
inaspettati e scazzottate volanti, il giro procede a 
ritmo incalzante. E non mancano gli incontri emo-
zionanti, anzi, il più memorabile scioglierà il geli-
do cuore dell’inglese, dimostrando che ogni avven-
tura diventa più gustosa se condita da un pizzico 
di romanticismo.

Ma il libro che avete tra le mani non rimase “solo” 
un romanzo: lo stesso Verne ne ricavò un copione 
per il teatro e dopo di lui numerosi sono stati gli 
adattamenti per il cinema, la televisione, i fumet-
ti e persino per il mondo dei videogiochi. In molti 
di essi si riscontra però una stranezza: per qualche 
misteriosa ragione, a un certo punto della trama 
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salta fuori una mongolfiera, inesistente nel libro 
originale. È pur vero che Verne fece volare alcuni 
suoi personaggi, ma con i palloni aerostatici, e co-
munque non il protagonista Phileas Fogg, il gentle-
man inglese che, secondo qualcuno, fu ispirato da 
alcuni famosi viaggiatori dell’epoca. 

Dopo la pubblicazione del romanzo non furono 
pochi i valorosi che si cimentarono nell’impresa di 
fare il giro del mondo, tra cui Nellie Bly, una gior-
nalista statunitense che ci riuscì in settantadue 
giorni, e per di più da sola.

Oggi, grazie agli aerei, per girare intorno alla Ter-
ra occorrono circa quaranta ore. E, sebbene alcu-
ne agenzie di viaggio propongano itinerari analo-
ghi, l’esperienza di Phileas Fogg ci sembra molto 
lontana. Proprio come lontano (da farci storcere 
il naso) risulta in qualche caso il modo di pensa-
re dello scrittore francese, che nella descrizione 
di usi e tradizioni di popoli stranieri fu spesso in-
fluenzato dai pregiudizi tipici di un europeo del 
suo tempo, che guardava dall’alto in basso il re-
sto mondo.

Con i guadagni provenienti dai suoi libri, Jules 
Verne comprò tre diversi yacht, sempre più grandi, 
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e li chiamò tutti Saint Michel, in onore del figlio 
che, nonostante tutto, amava molto. 

Infagottato in una palandrana blu, con la maglia 
a righe e un cappello di cuoio impermeabile, fa-
cendo rotta dal Mediterraneo ai mari del Nord, sui 
suoi Saint Michel ideò alcuni romanzi, attingendo 
all’ampia biblioteca di bordo.

Nel 1886 fu colpito da una grave paralisi alle 
gambe e morì ad Amiens, nella Francia del Nord, 
il 24 marzo del 1905. Negli anni successivi il figlio 
Michel curò la pubblicazione di alcuni suoi mano-
scritti e portò a termine diversi romanzi che firmò 
però con il nome del padre.

Verne non scrisse solo di avventure, di sorpren-
denti invenzioni e futuri fantascientifici: nei suoi 
ultimi anni di vita, infatti, denunciò più volte l’a-
vidità dell’essere umano, che invece di migliorarsi, 
utilizzava la tecnologia per autodistruggersi.

E anche in questo, purtroppo, anticipò i tempi. 
L’apostolo del progresso fu tra i primi a compren-
dere che quando la scienza non si pone al servizio 
del Bene, rischia di combinare danni irreversibili. 

E se a dirlo è l’inventore del futuro, dobbiamo 
crederci! 
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UN MISTERIOSO 
GENTLEMAN 

INGLESE

Tutto cominciò a Londra il 2 ottobre del 1872, al nu-
mero 7 di Saville Row. Lì viveva Phileas Fogg, un 
distinto gentleman del quale si sapeva poco o nulla.

Era inglese sì, dai capelli alle scarpe, anche se l’ac-
cento privo di inflessioni non rivelava da quale zona 
di preciso provenisse. Era assai ricco, tuttavia l’ori- 
gine di quell’abbondanza era sconosciuta, poiché 
non lavorava né era un proprietario terriero.

Non era iscritto ad associazioni scientifiche o let-
terarie, ma in compenso era membro del prestigio-
so Reform Club, frequentato dagli uomini più in 
vista del Regno Unito e rigorosamente vietato alle 
donne. Era stato ammesso grazie ai suoi banchieri, 
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… alle dodici entrava al Reform Club e vi restava fino  
al calar del sole, consumando i pasti nella sala ristorante…

i fratelli Baring, ai quali non importava come aves-
se guadagnato il gruzzolo da loro custodito, conten-
tandosi della cospicua consistenza.

Niente moglie, niente figli e neppure amici. Non 
riceveva mai a Saville Row, dove viveva con un uni-
co valletto di poche parole.

Anche Phileas Fogg parlava solo se necessario, ma 
dai suoi pochi discorsi si intuiva una notevole cul-
tura e un’incredibile conoscenza di luoghi lontani, 
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come se avesse viaggiato in lungo e in largo. Negli 
ultimi anni non si era però mai mosso da Londra e 
usciva solo per recarsi al Reform Club, ogni giorno 
alle undici e trenta.

La sua vita era infatti scandita con rigorosa pre-
cisione.

Si alzava alle otto in punto, faceva il bagno e si ve-
stiva a minuti stabiliti; alle dodici entrava al Reform 
Club e vi restava fino al calar del sole, consuman-
do i pasti nella sala ristorante, servito dai camerie-
ri in marsina nera.

Due le occupazioni principali di ogni giornata: 
la lettura dei quotidiani e il whist, un gioco di car-
te impegnativo, che però non richiedeva spreco di 
energie fisiche; e quando vinceva, non intascava i 
guadagni ma li dava in beneficenza.

A mezzanotte andava a letto e il mattino seguen-
te ricominciava tutto da capo.

Poiché restava in casa poco più di dieci ore, la 
maggior parte delle quali trascorse nella stanza da 
letto o in quella da bagno, il suo valletto aveva po-
che mansioni da svolgere, però doveva eseguirle con 
meticolosità assoluta. 

Ma la mattina di quel 2 ottobre qualcosa era anda-
to storto. «Sono costretto a licenziarla» comunicò 
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calmo Fogg a James Forster. «Stamane la tempera-
tura dell’acqua nella vasca misurava ottantaquattro 
gradi Fahrenheit e non ottantasei.»

«Comprendo perfettamente, signore» replicò il 
valletto uscendo dalla stanza.

Phileas Fogg sedette in poltrona e quando la pendo-
la (che segnava le ore, i minuti, i secondi, il giorno, 
il mese e l’anno) scoccò le undici, riapparve James 
Forster. «C’è il nuovo valletto, signore.»

Un giovane muscoloso di una trentina d’anni en-
trò a passo deciso.

«Lei è francese e si chiama John?» gli chiese Phileas 
Fogg.

«Jean, signore. Ma tutti mi chiamano Passepartout, 
perché trovo sempre una chiave per uscire dai guai» 
rispose l’altro. «Sono onesto e ho fatto vari mestie-
ri, compresi il pompiere, il pugile e l’acrobata. Cin-
que anni fa lasciai Parigi per diventare valletto in 
Inghilterra. Stamattina all’agenzia ho saputo che lei 
cerca un servitore ordinato, abitudinario e scrupo-
loso. Ed eccomi qui.»

«Assunto» tagliò corto Phileas Fogg. «Che ora fa 
il suo orologio?»

Passepartout estrasse dalla tasca della giacca la 
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«Senz’altro, signore» gli assicurò il giovane, ma non senza un filo  
di dubbio poiché – ne era certo – il suo orologio spaccava il secondo.

cipolla d’argento ereditata dal nonno. «Le undici e 
ventidue.»

«È indietro di ben quattro minuti, giovanotto!» 
dissentì il padrone indossando il cappello. «Per es-
sere puntuale tenga conto della differenza col mio.»

«Senz’altro, signore» gli assicurò il giovane, ma 
non senza un filo di dubbio poiché – ne era certo – 
il suo orologio spaccava il secondo.

Poco dopo Passepartout sentì la porta di casa aprir-
si e chiudersi due volte: alle undici e trenta, come 
al solito, quando uscì il padrone, e dopo qualche 
minuto, quando James Forster lasciò per sempre la 
casa di Saville Row.
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